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L'attacco 
di destra 

alla Regione 
Piemonte 

Clio la crisi alla Hegiono 
non sia siala provocata sol* 
tanto da un a colpo ili testa » 
del presidente della Giunta, il 
doroteo Calieri, ò ampiamen
te dimostralo dagli sviluppi 
che essa ha avuto. I veri sco
lti della crisi sono apparsi di 
giorno in giorno più chiari. 
La I)C piemontese, dall'inizio-
lo prelesto (l'illegittimità della 
rielezione dell'ufficio di pre-
sidenza) è passata infatti al
la precisa indicazione delle 
condizioni per la ricostituzio
ne del centro sinistra: l'impe
gno a non ricercare consensi 
estranei alla formula, l'impe
gno a costituire nei Comuni 
esclusivamente Giunte di cen
tro-sinistra, PnfTossimienlo di 
ogni prospettiva di equilìbri 
più avanzati; è uscita allo sco
perto e ha fletto chiaramente 
che il suo obbiettivo è quello 
di bloccare quelh dialettica 
democratica che ha consentito 
alla Regione di esprimere po
sizioni positive come è avve
nuto sulla legge per la casa, 
sui trasporti, sull'istruzione 
professionale, sul Mezzogiorno 
e sulle lotte dei lavoratori nel
le fabbriche (si veda la posi
zione assunta sulla vertenza 
FIAT) e nelle campagne. 

Ma il tentativo di bloccare 
l'attività della Regione nel mo
mento in cui più pressante è 
l'esigenza di una attiva presen
za per la piena attuazione del
l'ordinamento regionale, l'at
tacco alla dialettica democra
tica del Consiglio, la minaccia 
all'autonomia dei Comuni, Io 
ostracismo contro le forze di 
sinistra, oltre a denunciare la 
incapacità della destra de di 
reggere il confronto democra
tico sui problemi con le for
ze della sinistra e con il no
stro Partito in particolare, di
mostrano la sua volontà di da
re un colpo al processo demo
cratico che ha investito in 
questi ultimi anni l'intera vita 
politica, economica e sociale 
piemontese nelle ' assemblee 
elettive come nelle fabbriche 
e nelle campagne e di tenta
re di spezzare quelle espe
rienze di partecipazione che 
tante speranze e tanto impe
gno hanno suscitato tra i lavo
ratori anche democristiani, 
perché da esse è venuta la 
possibilità di una . maggiore 
unità e di una maggiore for
za contrattuale contro i pa
droni. • -

E* del tutto chiaro, allora, 
che la crisi alla Regione Pie
monte, date le sue caratteristi
che, è stata voluta come un 
momento del più generale 
contrattacco delle destre nel
l'intero Paese. 

L'azione di Calieri e della 
destra de piemontese va al di 
là della sterzata a destra com
piuta nazionalmente dalla DC? 
Può darsi. Ma chi ci dice che 
Calieri non si muova nell'am
bito di una manovra diretta 
da forze che intendono eser
citare ogni sorta di pressione 
in vista del prossimo Consi
glio nazionale della DC? Chi 
ci dice che il disegno che 
affida a Togni una funzione 
di punta contro la legge sulla 
casa, a Piccoli il ruolo di pro
pagandista di riforme istitu
zionali verso una Repubblica 
presidenziale di tipo gollista, 
ad Andreotti il compito di 
ridar lustro al vecchio ciarpa
me fascista, non affidi a Cal
ieri e alla destra de piemon
tese l'obbiettivo di avviare il 
rilancio di formule arretrate 
quale il neo-centrismo? 

Il fatto è che la crisi della 
Regione piemontese coincide 
con gli ostacoli che vengono 
frapposti a livello governati
vo all'affidamento dei pieni 
poteri alle Regioni, con i ten
tativi in atto per bloccare le 
riforme, con le manovre per 
interrompere il processo di 
unità sindacale, con Fazione 
per attuare comunque il refe
rendum sul divorzio; coincide 
cioè con tutto ciò che tende a 
creare nel Paese un clima di 
esasperazione e di rottura, 
nella vana speranza di rigene
rare — su un piano di concor
renza con le forze più reazio
narie e persino fasciste — for-
tane elettorali alquanto scosse. 

L'attacco della destra de 
piemontese, tuttavia, non ha 
ancora sortito l'effetto sperato. 
Esso ha ottenuto, ne.lla sostan

za so non proprio nel meto
do, l'avallo del I'SUI e del 
PRI, nonché dei liberali, ma 
la dura posiziono assunta dal 
nostro Partito e dal PSIUP, 
la resistenza opposta dal PSI, 
jo prese di posiziono espresse 
in campo cattolico (in parti
colare la ferma condanna del
la crisi espressa dalle ACLI), 
hanno determinato forti con
trasti all'interno della stessa 
DC. Da o forze nuove », dui 
«fanfaniani n, dalla « nuova 
sinistra » e anche da altre 
correnti della DC sono venute 
critiche mollo severe, seppure 
differenziale, alla politica del
la destra de piemontese. Noi 
comunisti che non abbiamo 
mai fatto di ogni erba un fa
scio, sappiamo ben valutare 
il significato politico di que
ste posizioni, e tutln\iu non 
possiamo non sottolineare la 
esigenza di una maggiore chia
rezza e di una maggiore ri
solutezza. Cosa vogliono le 
correnti che si oppongono ol
la destra de e a Calieri? In 
particolare, cosa vogliono i 
« fanfaniani », i quali per 
bocca dell'on. Arnoud, si so
no nettamente differenziati da 
Calieri? Pongono in discussio
ne solo il modo in cui Calieri 
si è mosso, perseguendo nella 
sostanza una sterzata a destra 
a più intelligente ». oppure si 
muovono per obbiettivi so
stanzialmente diversi? Sono 
interrogativi che non possono 
rimanere senza risposta, giac
ché ogni incertezza non fa 
che il gioco della destra. Del 
resto, come non giudicare si
gnificativo il folto che Forla-
ni, mentre si era affrettato ad 
intervenire nella Regione sar
da allorché prese corpo l'ipo
tesi di una giunta DC-PSI, 
sembra volere rimanere sostan
zialmente estraneo ad un'ope
razione che dovrebbe conclu
dersi con il parlo di una 
giunta DC, PSDI, PRI, desti
nata fatalmente (dato che di
spone di soli 25 voti su 50) 
ad appoggiarsi ai liberali? 

Non vi possono essere dub
bi. Il principale obbiettivo 
delle forze democratiche di 
sinistra deve essere quello di 
respingere l'attacco che viene 
da destra, «e Quella di cui la 
Regione Piemonte ha bisogno 
— è stato scritto " nel docu
mento del Comitato regionale 
piemontese del PCI — non è 
una direzione più spostata a 
destra e neppure una riedi
zione del centro-sinistra - la 
quale, attraverso l'umiliazione 
del PSI e delle sinistre de, 
significhi comunque una in
voluzione moderata, ma una 
direzione che respinga l'attac
co di destra, non riproduca 
la linea di sabotaggio seguita 
da Calieri, salvaguardi e svi
luppi il rapporto democratico 
fra tutte le forze regionaliste; 
una direzione quindi che sia 
omogenea ad una linea rigo
rosamente regionalista, tale da 
assicurare una corrispondenza 
tra l'attività della Regione e 
l'azione delle masse lavoratri
ci per una soluzione positiva 
degli annosi problemi esisten
ti in Piemonte e in tutto il 
Paese ». 

Per questi obbiettivi si bat
teranno i comunisti. In questa 
direzione è necessario che si 
battano tutti coloro che han
no a cuore gli interessi dei 
lavoratori e lo sviluppo demo* 
cralico del Paese. Quanto ac
cade alla Regione Piemonte 
non trova certo i comunisti 
impreparati, ma può dimo
strare vieppiù a chi continua 
a dissertare sulla inefficacia 
della lotta nelle assemblee 
elettive quanto siano fuori dal
la realtà queste convinzioni. 
L'accanimento con cui le for
ze conservatrici e reazionarie 
si scagliano contro la vita del
le assemblee elettive dimostra 
quanto esse diano loro fasti
dio e quanto incidano nella 
lotta per la trasformazione de
mocratica del nostro Paese. 
Ecco perché la lotta per una 
rapida e positiva soluzione 
della crisi nella Regione Pie
monte non interessa solo le 
componenti del Consiglio re
gionale e le forze politiche, 
ma tutta la classe operaia, i 
lavoratori e Ir masse popolari. 

Gianni Furia 

Un discorso del compagno Natta ai comunisti fiorentini 

Battere la crociata reazionaria 
contro la legge sul divorzio 

La gravissima iniziativa elenco-fascista tende a bloccare le riforme e ad attuare piani ever
sivi turbando la pace religiosa - Non isolare la questione del divorzio dalla riforma del di
ritto di famiglia - Perché non siamo d'accordo con la proposta dell'onorevole Scalfari 

Promosse dalla FGCI e dai giovani 

del PSIUP, del PSI, della DC e delle AGLI 

Mercoledì 
manifestazioni 
di solidarietà 
con i feddayn 

A Roma parleranno gli onorevoli Gra
nelli, Cardia, Lombardi e Luzzatto 

Una manifestazione pub
blica di solidarietà con il 
popolo della Palestina in 
lotta contro la reazionaria 
monarchia di Hussein si 
svolgerà mercoledì prossimo 
a Roma, al Teatro Centrale, 
organizzata dai movimenti 
giovanili della DC, del PCI, 
del PSI. del PSIUP e delle 
ACLI. Interverranno, pren
dendo la parola, gli onore
voli Granelli (DC). Cardia 
(PCI), Lombardi (PSI) e 
Luzzatto (PSIUP). 

L'iniziativa è stata annun
ciata ieri nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dalle suddette organizzazio
ni giovanili, rappresentate 
da Pizza (DC), Lapiccireila 
e Franchi (PCI). Marango 
(PSI) e Migliardi (PSIUP). 

Parlando anche a nome 
delle altre organizzazioni 
giovanili, Migliardi ha af
fermato che analoghe mani
festazioni si svolgeranno, 
sempre nella giornata di 
mercoledì, nelle principali 
città italiane con l'intento 
di rivolgere un appello a 
tutte le forze democratiche 
perché manifestino ovunque 
e in tutte le forme la loro 
condanna contro il genoci
dio perpetrato dalla monar
chia giordana contro il po

polo palestinese: « Non può 
esistere soluzione di pace 
nel Medio Oriente — ha ag
giunto Migliardi — senza 
una soluzione equa e giu
sta del problema palesti
nese >. 

Migliardi ha ricordato che 
il disegno di annientare la 
resistenza palestinese.si era 
già rivelato drammatica
mente negli eccidi del set
tembre 1970 e del gennaio-
marzo del 1971 e oggi trova 
una ulteriore, brutale con
ferma nella nuova aggres
sione militare di cui si è 
reso responsabile, in aperta 
violazione degli accordi del 
Cairo e di Amman, re Hus
sein di Giordania culminata 
nell'occupazione del campo 
di profughi e Gaza > presso 
Jerash. 

Tale disegno è ispirato al
la connivenza che esiste tra 
la monarchia hascemita e 
il governo israeliano. Perciò 
le organizzazioni giovanili 
nazionali della DC. del PCI. 
del PSI, del PSIUP e delle 
ACLI esprimono la loro pie
na solidarietà ai feddayn 
palestinesi e che lottano in 
prima fila contro l'imperia
lismo e la reazionaria mo
narchia giordana per la rea
lizzazione dei loro diritti na
zionali >. 

La legge ò in discussione al Senato 

SARA'AMMESSA 
ANCHE IN ITALIA 

L'OBIEZIONE DI COSCIENZA 
Comunisti e sinistre avevano proposto l'istituzione di un 
servizio civile sostitutivo di quello di leva, ma la mag
gioranza ha mantenuto una visione militare del pro
blema - L'intervento della compagna Baldina Berti 

L'obiezione di coscienza sa
rà infine riconosciuta giuri
dicamente anche in Italia: il 
Senato ha iniziato ieri infatti 
la discussione di una legge In 
questo senso che, quando sarà 
approvata, metterà fine per 
lo meno alla grave persecuzio
ne a cui nel nostro paese — 
quasi unico ormai fra le na
zioni civili — vengono sotto
posti coloro che, per ragioni 
morali, filosofiche o religiose, 
rifiutano l'uso delle armi e 
il servizio militare. 

La legge In discussione al 
Senato contiene un articolo se
condo il quale le persone già 
condannate per avere rifiuta
to il servizio militare a causa 
di tali ragioni, potranno tor
nare in libertà compiendo 11 
cosiddetto « servizio sostitu
tivo » previsto dalla legge. Tut
tavia, il provvedimento è lar
gamente insoddisfacente, sia 
per la concezione generale in 
cui colloca l'obiezione di co
scienza, sia per molte delle sue 
singole norme. Esso infatti 
prevede che l'obiettore di 
coscienza presti un servizio 
militare non armato, ma pur 
sempre servizio militare (e, 
per di più, per un periodo su
periore di otto mesi alla du
rata normale del servizio di 
leva), non risolvendo cosi il 
problema di fondo che è, per 

la maggioranza degli obietto
ri, non solo quello del rifiuto 
all'uso delle armi, ma anche 
all'appartenenza a una orga
nizzazione militare. 

Comunisti e sinistre — come 
hanno ricordato i compagni 
BALDINA BERTI (PCI) e 
ALBARELLO (PSIUP) — ave
vano proposto l'istituzione di 
un servizio civile sostitutivo 
del servizio di leva: al contra
rio, la proposta del governo ha 
inquadrato tutto il problema 
dell'obiezione di coscienza in 
una visione militare, rischian
do così di varare una legge 
inutile e contraria alle esi
genze stesse che, nominalmen
te, dichiara di voler soddisfa
re. Il dibattito su questa leg
ge continuerà martedì mat
tina. 

Ieri, dopo l'approvazione del 
calendario dei lavori, di cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale, l'assemblea ha 
approvato inoltre — con il vo
to contrario dei comunisti e 
delle sinistre — una legge per 
la sistemazione in ruolo dei 
presidi incaricati che non tie
ne alcun conto né delle propo
ste per il nuovo stato giuri
dico degli insegnanti, né delle 
esigenze che la riforma della 
scuola media e secondarla su
periore farà maturare anche a 
questo proposito. 

Dopo quello scoperto nel Canavese 

Altri arsenali fascisti in Piemonte 
L'attività clandestina paramilitare denunciata a Montanaro nel cor

so di un'assemblea popolare — Interrogazione a Restivo 
TORINO, 23. 

In merito all'arsenale clan
destino scoperto nei giorni 
•corsi presso Montanaro, nel 
Canavese, è stata presentata 
In Parlamento una interroga-
sione al ministro dell'Inter
no a risposta scritta, firma
ta dal deputati: Damico, Na-
houm. Tempia Valenta, To-
4ros, Mussa Ivaldi, Vercelli, 
Amodel, Allera, Maulini, Ga
stone. 

Intanto, nel cortile del Pa-
laszo civico di Montanaro, le
ti tara ti svolta, con una 

estesa partecipazione della po
polazione locale, la prevista 
assemblea-dibattito sulla gra
ve situazione in atto. Vi han
no attivamente preso parte 
numerosi sindaci e rappre
sentanti dei comuni di Setti
mo, Montalenghe, Brandizzo, 
S. Mauro Torinese, Cuorgné, 
Caluso, Lombardore, Levone; 
rappresentanti della Regione 
Hanno aderito alla manifesta
zione, tutto 11 Consiglio co
munale di Montanaro, rappre
sentanti locali del PCI, PSI, 
DC, PRI, PSDI e delle varie 

sezioni deU'ANPI del Cana-
vesano. 

Il grave, clamoroso e caso » 
è stato ampiamente analizza-
to e dibattuto, anche in rela 
sione ai suol recenti sviluppi 
negativi, quali 11 prowedlmen 
to di scarcerazione del Pietro 
Brezza e del custode del de
posito, di cui abbiamo dato 
notizia ieri, e la insistente 
tendenza a minimizzare 1 fat
ti allo scopo evidente di por
ci la classica quanto di co
modo « pietra sopra ». Ciò ap
pare ancor più grave e peri

coloso, da cui l'impegno pre
so nell'assemblea di ieri sera. 
che in ogni Consiglio comu
nale si porti avanti la prote
sta contro la situazione tutto
ra In atto, se si considera che 
• collezioni » come quella sco
perta a Montanaro, sono state 
segnalate in altre località del
la provincia. Risulterebbe in
fatti che in un'altra vallata 
della zona vi siano numerosi 
depositi clandestini di armi. 

FIRENZE, 23 
«Le posizioni e l'impegno 

dei comunisti nella battaglia 
contro il referendum abroga
tivo della legge sul divorzio, 
per un nuovo avvenire della 
famiglia in Italia»: su questo 
tema — che vede l'iniziativa 
ed 11 crescente impegno dei 
comunisti — il compagno 
Natta, della Direzione, ha 
tenuto una relazione all'atti
vo della Federazione di Fi
renze sottolineando come la 
campagna delle forze antidi
vorziste, promossa senza che 
vi sia stata una verifica della 
legge (ed è da questa osser
vazione che parte la proposta 
di legge del socialista Ballar-
dlnl), riveste un pericoloso 
carattere di contestazione 
pregiudiziale dell'operato del 
Parlamento, andando ben al 
di là della questione del di
vorzio. 

Questa crociata, infatti, non 
solo tende a colpire e ad an
nullare una misura di libertà 
— primo passo per la riforma 
del diritto di famiglia, come 
i comunisti sostengono — ma 
vuole aprire una lacerante 
contraddizione tra il paese e 
la sua rappresentanza politi
ca, tra la società e quelle for
ze cioè che hanno voluto e 
permesso questa conquista ci
vile. 

Se guardiamo al quadro po
litico generale entro cui viene 
a cadere questa gravissima 
iniziativa clericale (caratte
rizzato, fra l'altro, dall'impe
gno di una revisione bilatera
le del Concordato, che deve es
sere riconfermato e rinnova
to), vediamo — ha osservato 
il compagno Natta — che 
l'abitazione antidivorzista ha 
un orizzonte che va oltre la 
questione in sé: con essa si 
intende dare un colpo alla 
«pace religiosa» e rafforzare 
quell'azione eversiva delle ri
forme, per le quali si battono 
le grandi masse lavoratrici, di 
ispirazione laica, socialista e 
cattolica. 

A questa campagna, lancia
ta dai gruppi del reazionari
smo italiano allo scopo di coa
gulare lo schieramento con
servatore e clerico-fascista at
torno a questi obbiettivi ever
sivi (non a caso l'iniziativa 
del referendum si intreccia 
agli slogans sulla Repubblica 

.presidenziale, per il governo 
d'ordine, ecc.), bisogna rea
gire — ha sottolineato Natta 
— con a fermezza e pruden
za», operando per allargare 
lo sch)eramento democratico 
e impedire l'iniziativa del re
ferendum, portata avanti dai 
fascisti e dalla parte più con
servatrice della Chiesa ed alla 
quale, nonostante il non im
pegno ufficiale, la stessa DC 
ha dato il proprio avallo. 

Dopo aver ribadito che que
sta crociata si ripromette di 
riprodurre riflessi laceranti 
nello stesso mondo cattolico, 
il compagno Natta ha ricon
fermato l'impegno del comu
nisti a gettare tutte le forze 
per evitare il referendum, 
salvaguardare questa conqui
sta di civiltà e portare avanti 
la battaglia per la riforma 
della famiglia. Il PCI, che ha 
voluto il divorzio per autono
ma scelta, pur sapendo che 
questo non rappresenta una 
panacea per la crisi della fa
miglia le cui radici affonda
no nelle strutture oppressive 
e laceranti della società ca
pitalistica, riafferma la va
lidità della propria linea po
litica e ideale. La nostra li
nea, che punta sull'unità del
le grandi masse lavoratrici, 
mira ad affermare un profon
do processo di rinnovamento 
del paese (la battaglia econo
mica si intreccia con tutto il 
complesso di questioni che in
vestono i rapporti sociali) e, 
quindi, a rinnovare e raffor
zare l'istituto familiare. 

Due punti ha sottolineato in 
particolare il compagno Nat
ta: 1) la necessità di non iso
lare la questione del divor
zio dal processo di rinnova
mento della famiglia, che per 
noi rappresenta un istituto 
storico da rinnovare: da qui 
la lotta, alla quale il PCI 
chiama tutte le forze laiche 
e cattoliche, per il diritto al 
lavoro della donna, per la 
sua emancipazione, per le tra
sformazioni nella organizza
zione sociale, per una diversa 
e moderna rete dei servizi, 
per la riforma del codice fa
miliare ecc. 

2) Evitare la contrapposizio
ne tra un fronte laico ed un 
fronte cattolico, che sarebbe 
esiziale per il processo di svi
luppo democratico del nostro 
paese, ma ricercare, invece, 

n. f. 

Importanti accordi 

a i magazzini Upim 
In alcune importanti città 

(Torino, Genova, Milano, Ro
ma, Bologna, Firenze, Pisa, 
Livorno, ecc.) a seguito delle 
lotte in corso da varie setti
mane delle lavoratrici e la
voratori dei grandi magazzini, 
si è pervenuti alla conquista 
di una serie di accordi azien
dali che riguardano le filiali 
UPIM delle città ricordate, le 
filiali della Rinascente di Ge
nova e Roma e gruppi vari 
di supermercati. Con tali ac
cordi le lavoratrici ed i la
voratori del grandi magazzi
ni sono potuti intervenire per 
la modificazione di alcuni a-
spetti del rapporto di lavoro, 
quali le qualifiche, l'ambiente 
di lavoro (mense, noelvità, 
ecc.), l'impegno per la solu
zione degli asili nido, oltre 
l'erogazione di premi vari. 

proprio in rapporto al valori 
ideali che intendiamo affer
mare, il più largo schiera
mento di forze. 

Alla luce di questa nostra 
posizione, « controproducente 
e politicamente inefficace » 
appare — ha rivelato Natta — 
la proposta di Scalfari, per 
precludere con legge ordina
ria la possibilità di sottopor
re a referendum le leggi at-
tuatlve di diritti costituziona
li garantiti, fra cui anche 
quelle per lo scioglimento del 
matrimonio. Questa proposta, 
che Scalfari stesso ha sfuma
to proprio sul tema del di
vorzio, aprirebbe ulteriori 
contraddizioni nel fronte di
vorzista, indebolendo lo schie
ramento che ha imposto la 
legge. E', invece, U massimo 
arco di forze che debbono 
essere investite per difendere 
questa conquista dagli attac
chi reazionari e portare avan
ti quella riforma della fami
glia che è una delle esigenze 
più vive della nostra società 
e delle masse lavoratrici, lai
che e cattoliche. 

La legge tributaria al Senato 

APPROVATE NUOVE TASSE 
sui generi alimentari 

Colpiranno pane, latte, ortaggi e frutta - Respinte le richieste del PCI 
Grave ingiustizia a danno dei contadini: 64 mila lire d'imposta sul 
primo milione di reddito - Gravoso prelievo sui bilanci familiari 

COMPOSIZIONE FAMIGLIA 

Sposi senza persone a carico 
Sposi con una persona a carico 
Sposi con 2 persone a carico 
Sposi con 3 persone a carico 
Sposi con 4 persone a carico 
Sposi con 5 persone a carico 
Sposi con 6 persone a carico 
Sposi con 7 persone a carico 
Sposi con 8 persone a carico 

DETHAZIONE 
IMPOSTA 

36.000 
72.000 
79.000 
87.000 
97.000 

107.000 
137.000 
172.000 
222.000 
322.000 

IMPONIBILE 
COHIUSPONUENTE 

360.000 
720.000 
790.000 
870.000 
970.000 

1.070.000 
1.370.000 
1.720.000 
2.169.230 
2.938.461 

IMPOMI I ILE 
A TESTA 

360.000 
360.000 
263.333 
217.590 
194.000 
178.333 
195.714 
215.000 
241.025 
293.846 

La tabella mostra un esempio della «giustizia» del centrosinistra: 
a misura che aumentano le persone a carico. 

la detrazione diminuisce 

La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha discusso 
ieri uno del punti centrali del
la legge tributarla, l'articolo 
5, che introduce l'Imposta sul 
valore aggiunto (IVA) in luo
go dell'IGE e delle impo
ste di consumo. Il governo 
tenta di realizzare attraverso 
questa «sostituzione» un am
pliamento della tassazione sul 
consumi di massa: basti pen
sare che ha incluso nell'lVA 
al 6 % anche prodotti ora esen

ti dall'IGE, come farine e pa
ne. latte e ortofrutticoli, senza 
alcun ritegno per le necessi
tà di milioni di pensionati a 
bassissimo reddito e per 1 bi
lanci delle famiglie dei lavo
ratori. 

I comunisti, sostenendo una 
richiesta dei sindacati, hanno 
chiesto la esenzione di tutti i 
generi di prima necessità e la 
diminuzione dal 12 al 6 per 
cento sulle vendite di pub
blici esercizi, negozi di generi 

Dopo l'arresto del Tomasella 

Per il «caso Marzollo» 
oggi istruttoria formale 

Ancora senza risposta i numerosi interrogativi sullo scandalo dei miliardi 

Approvate a Montecitorio 

Nuove norme sulle 
controversie del lavoro 
Una legge che — pur mantenendo limiti e lacune — 
recepisce parte delle proposte del PCI e del PSIUP 

Sono state definitivamente 
approvate (con l'astensione 
delle destre), in seduta ple
naria, dalle Commissioni giu
stizia e lavoro della Camera, 
le nuove norme che discipli
nano il processo nelle contro
versie del lavoro e in materia 
di previdenza ed assistenza. 
Si è, cosi, concluso positiva
mente il lungo iter di questa 
legge, nata sulla base iniziale 
della proposta di iniziativa 
parlamentare comunista, di 
un'altra del PSIUP, a cui si 
sono, poi, aggiunti gli emen
damenti del ministero del La
voro. 
' Sulla portata della legge, 11 
compagno on. Coccia ci ha di
chiarato: « L'approvazione del
la legge, attesa e sollecitata da 
lavoratori, sindacati, operatori 
del diritto, costituire un ap
prodo positivo dell'iniziativa 
parlamentare stimolata dal no
stro gruppo nella passata e 
nella presente legislatura. Va 
ricordato, peraltro, che si è 
giunti a questo voto abban
donando il testo governativo 
Gonella, giudicato da tutti Ina
deguato, e dopo che si è scel
to come base il testo proposto 
da noi e dai compagni del 
PSIUP. 

«U comitato ristretto — ha 
osservato ancora il compagno 
Coccia — ha recepito una lar
ga parte delle nostre proposte, 
anche se nella fase finale la 
pressione moderata in sede 
deliberante ha fatto cadere al
cuni aspetti di non minore 
portata che erano stati elabo
rati unitariamente. Tuttavia, 
il quadro complessivo delle 
scelte operate dalle commis
sioni è largamente positivo. 

e In questo senso sono state 
adottate numerose soluzioni 
procedurali decisamente avan
zate, che superano l'attuale 
formalismo della sproporzio
ne delle parti nel processo. In 
particolare, il credito accerta
to viene tutelato ed assicurato 
al lavoratore con un nuovo 
tasso d'interesse, sancendo il 
principio, nel contempo, della 
svalutazione e regolando infi
ne, il regime delle impugnazio
ni che congelano o vanificano 
masse enormi di danaro sot
tratto ad operai, impiegati, 
contadini dalle inadempienze 
padronali. 

«Quanto all'accesso sul luo
go di lavoro, viene a stabilirsi 
un rapporto nuovo con i sin
dacati padronali, un regime di 
piena tutela dei diritti previ
denziali assicurativi al di là 
di ogni preclusione e decaden
za. Inoltre, una più marcata 
diminuzione dei costi del pro
cesso, la completa deflscaliz-
zazione costituiscono gli aspet
ti salienti di questo tema. Pur
troppo, l'arrendevolezza della 
maggioranza alle pressioni go
vernative su alcuni punti ha 
Impedito di sottoporre ad un 
unico giudice del lavoro le 
controversie dei pubblici di
pendenti. Con il che il gover
no ha sottratto all'esame del 
gudlce ordinario l'attività dei-

pubblica amministrazione 
nella veste di datore di lavoro; 
e parimenti, sul piano politi
co, il voto congiunto della DC 
e del MSI ha consentito di li
mitare la rappresentanza natu
rale delle tre grandi organiz

zazioni sindacali, maggiormen
te rappresentative, nella fase 
di conciliazione. 

« Va, inoltre, rilevato che la 
soluzione adottata dalla mag
gioranza sul regime delle spe
se più incidenti del processo 
costituisce un passo indietro 
soprattutto dotando la legge 
della somma irrisoria per il 
primo esercizio di soli 250 mi
lioni. 

Questa legge, comunque, va 
considerata, nel suo comples
so, come un'Innovazione stimo
lante del nostro sistema pro
cessuale, suscettibile di aprire 
un terreno più favorevole e po
sitivo all'azione per il rinno
vamento del nostro sistema 
giudiziario. In definitiva, uno 
dei rami del Parlamento ha 
compiuto il suo dovere: sta al 
governo, al ministero di Gra
zia e Giustizia in particolare, 
che ha brillato per il suo di
simpegno nel corso della di
scussione di questa legge, fare 
il proprio dovere a partire dal 
prossimo bilancio prevedendo 
un adeguato e significativo im
pegno di spesa e l'adozione di 
tutte le altre misure per ga
rantire l'applicazione della con
creta attuazione di questa 
legge ». 

Sulla sciagura 
dei frontalieri 
interrogazione 

comunista 
Il oruppo comunista dilla 

Camera ha Ieri deciso di in
viar» una propria delegazione, 
composta dai compagni Corghi, 
Baccallnl e Maulini, a Domo
dossola, per esprimere ai fami
liari della vittima della terri
bile sciagura il cordoglio a la 
solidarietà del PCI a per ac
certare le circostanze in cai la 
sciagura ha potuto verificarsi. 

Nella «tessa giornata di ieri 
I compagni Coroni, Pistillo ed 
altri e il de Storchi hanno pre
sentato Interrogazioni urgenti al 
governo, alle quali ha dato su
bito risposta in aula II sottose
gretario agli Esteri, on. Bempo-
rad. - Dopo aver informato la 
Camera sulle circostanza della 
sciagura e sulle indagini in cor
so, il sottosegretarie ha detto 
che sono stati inviati sul posto 
alcuni funzionari per coordina
re gli aiuti, al quali coopererà 
il console di Losanna. 

Nella sua replica. Il compa
gno Corghi ha chiesto severi 
accertamenti sulle causa della 
sciagura a che sia apparato se 
risponde • verità che I vagoni 
sui quali viaggiavano I lavo
ratori Italiani erano chiusi a 
chiavo. Carghi ha anche solle
citato il comitato parianvfltare 
per l'emigrazione a prendere 
prontamente In esame la situa
zione del lavoratori italiani emi
grati In Svizzera, ad in parti
colare del cosiddetti e fronta
lieri» sottoposti alle più gravi 
discriminazioni a vessazioni. 

Nostro servìzio 
VENEZIA. 23 

Con l'arresto del rag. Leo 
Tomasella, capo ufficio tito
li del Banco di San Marco, 
si è conclusa l'inchiesta som
maria sul caso Marzollo. Il 
dott. Fortuna, sostituto procu
ratore della Repubblica, a 
cui era affidata, passa doma
ni, infatti, la mano, al giudice 
istruttore, dott. Izzo, incarica
to dell'Istruttoria formale. Il 
lavoro, che il dott. Fortuna 
ha voluto circondare di un ri
goroso e, per gran parte, com
prensibile riserbo, non ha por
tato, a quel che è dato di sa
pere, a svolte clamorose: un 
mandato di cattura a carico 
di Attillo Marzollo, ancora 
(ma gli inquirenti cercano di 
accreditare l'ipotesi che lo sia 
per poco) uccel di bosco; l'ar
resto del rag. Pietro Baldanel-
lo, capoufficio titoli del Ban
co Ambrosiano; infine ieri se
ra, l'arresto di Leo Tomasella. 

Comunque il capitolo che 
si è chiuso con l'arresto del 
Tomasella non riesce a da
re risposta agli interrogativi 
che, fin dal primo momento, 
sono sorti e che, col passare 
del tempo, sono andati infit
tendosi. 

I fatti concreti cui si è di 
fronte erano ampiamente pre
vedibili già un mese fa. E, 
se è comprensibile che ci si 
sia dovuti muovere con le do
vute cautele, è tuttavia delu
dente il fatto che, per il mo
mento solo due ragionieri sia
no caduti nella rete. Ma può 
essere questa, nella quale 
agisce una girandola di mi
liardi (almeno cinquanta), 
una storia di ragionieri? E 
pub esserne regista l'oscuro 
Marzollo? Quali complicità 
dietro di lui ? Perché se è 
abbastanza strano che i « bu
chi » non fossero colti im
mediatamente nel corso del 
normali controlli, è altrettan
to e forse più strano — co
me il nostro giornale rileva
va nei giorni scorsi — che gli 
organi di vigilanza (Banca 
d'Italia e ministero del Teso
ro) non si accorgessero che 
le banche trattavano con lo 
stesso agente di cambio par
tite colossali. 

Chi possiede, allora, quelle 
risposte? Secondo il dottor 
Fortuna e il dottor Barba, ca
po della squadra mobile vene
ziana, che stamattina abbia
mo trovati assieme nell'ufficio 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, tutto potrà esse
re chiarito solo quando Mar
zollo raggiungerà a Santa Ma
ria Maggiore. Baldanello e To
masella. 

Abbiamo cercato di farci di
re qualcosa dal dr. Fortuna, 
questa mattina: «Si sta inda
gando più in là dei metanie
ri? Verso la direzione dei 
Banco di San Marco, ad «em
pio? Verso le direzioni di al
tre banche? E ad altri livel
li?». Il sostituto procuratore 
«non può rispondere». Al 
massimo, pronuncia una fra
se sibillina: « Nulla è escluso 
e tutto è escluso». 

Inquadrata nel contesto dei 
vati e non si può ». « non sap
piamo», «è da escludere». 
potrebbe essere una risposta 
affermativa. Quindi aprire 
una porta, anzi un sottile spi
raglio. su altri sviluppi più 
concreti. 

All'ipotesi di ulteriori svi
luppi — probabilmente non 
immediati, però — porta 
acqua, del resto, anche il ri
serbo totale sull'arresto di 
Tomasella Assolutamente nul
la di più del testo dell'accu
sa che l'ha portato in carce
re: « Concorso in falso e truf
fa continuata », la stessa pro
nunciata a carico dal raglo-
nier Baldanello, una settima
na fa. 

Domenico D'Agostino 

alimentari non di prima ne
cessità e negozi di abbiglia
mento. A tutte le richiede il 
ministro Preti — che pur 
pretende dal Parlamento una 
approvazione a tamburo bat
tente della sua controriforma 
— ha detto no. Unico punto 
sui cui vi è stato qualche mi
glioramento, su proposta co
munista, è per gli artigiani « 
le piccole imprese con gi
ro d'affari di 4 milioni (anzi
ché di 3 come ha proposto il 
governo), applicazione forfet
taria fino a 21 milioni annui 
di affari (anziché 8, come 
proposto dal governo), appli
cazione semplificata per un 
giro di affari annuo fino a 80 
milioni (anziché 25 o 35 mi
lioni, come previsto). Le ope
razioni di credito delle pic
cole imprese, cui si voleva ap
plicare il 6%, sono state esen
tate; alcuni miglioramenti so
no stati accordati alle coope
rative. 

I lavori conitnuano con la 
previsione che la legge tribu
taria, la cui sostanza antiri
formistica è difesa accanita
mente dal governo, giunga 
all'esame in aula il 31 luglio. 

La grave posizione del go
verno è sottolineata dall'Al
leanza dei contadini in segui
to all'approvazione dell'artico
lo 2. Il compagno Pegoraro 
aveva presentato un emen
damento in cui si considera
va reddito di lavoro, qual è, 
quello del coltivatore diretto, 
ma il ministro Preti lo ha re
spinto dicendo che si sarebbe 
istituito... un privilegio! In 
realtà con l'articolo 2 sul red
dito di un milione di lire dei 
contadino viene applicata una 
imposta di 64 mila lire all'an
no, alla quale poi si aggiun
gerà l'imposta sui redditi pa
trimoniali. 

E' chiaro che con quel pri
mo milione di reddito il con
tadino a malapena pagherà 
metà del suo salarlo e che la 
tassazione è ingiusta anche 
perché sperequata rispetto 
ad altre categorie. L'Alleanza 
dei contadini chiede, quindi. 
che nella discussione in aula 
la legge venga emendata. 

E' da notare che la Confa-
gricoltura ancora una volta 
non si è voluta smentire: in 
un suo comunicato approva 
sia la tassazione sui prodotti 
agricoli con l'IVA. sia la pe
sante tassazione dei coltivato
ri diretti. 

Sempre a proposito della 
tassazione dei redditi persona
li, è da rimarcare il rifiuto 
del governo di esentare da 
imposta il reddito che serve 
al mantenimento, le cure e la 
istruzione della famiglia sta
bilendo adeguate esenzioni 
non solo per il lavoratore ma 
anche per le persone a cari
co. In pratica, secondo il go
verno una persona dovrebbe 
vivere con 360 mila lire all'an
no e, mentre il costo della vi
ta aumenta, il prelievo fiscale 
dovrebbe applicarsi anche ai 
rincari poiché non è previ
sta una scala mobile. Da uno 
studio pubblicato su 24 Ore, 
fonte non sospetta, risulta 
inoltre che la detrazione di
minuisce a misura che au
mentano le persone a carico, 
fino a raggiungere il minimo 
per le persone che hanno 4 
familiari da mantenere. Al
l'ingiustizia di fondo della 
legge tributaria si vorrebbe 
accompagnare, in tal modo. 
anche la beffa della penaliz 
zazione a carico delle fami
glie più sfavorite. 

Consegnato 
a Pertini 

dai giornalisti 
il tradizionale 
« ventaglio » 

La tradizionale cerimonia 
della consegna del ventaglio 
da parte dei giornalisti parla
mentari al presidente della 
camera on. Sandro Pertini ai 
è svolta ieri a Montecitorio 
nella Sala Gialla, presenti i 
vicepresidenti Zaccagnini e 
Lucifredi, i capi dei gruppi 
parlamentari, i presidenti del
le Commissioni, il segretario 
generale della Camera dr. Co
sentino e numerosi funzio
nari. 

Il presidente dell'Associa
zione stampa parlamentare, 
Achille Romanelli, nel conse
gnare il ventaglio, ha recato 
al presidente il saluto e 
l'omaggio dei giornalisti par
lamentari. 

Il presidente Pertini, nel 
ringraziare, si è soffermato 
sulla validità del lavoro com
piuto dalla Camera e sul con
tributo ad esso dato dalla 
stampa parlamentare. L'on. 
Pertini ha tra l'altro annun
ziato che sono allo studio i 
programmi per migliorare le 
attrezzature della Camera: è 
previsto tra l'altro l'impianto 
di un cervello elettronico che 
consentirà un più sollecito e-
spletamento dei lavori parla
mentari a beneficio anche del
la presidenza del Consiglio. 
del Senato e delle Regioni. 

Infine, l'on. Pertini si è con 
gedato dai giornalisti aueu 
rando loro buon» vaawnze 


